
L’intervento intende guardare alla questione della solitudine e della comunione attraverso il prisma
dell’intreccio tra biografia e produzione intellettuale di Marie-Dominique Chenu (1895-1990), che,
nonostante la fama internazionale di insigne medievista, fu condannato alla gogna della messa
all’Indice da parte delle istituzioni ecclesiastiche e rimosso da ogni incarico di insegnamento per
essersi troppo da vicino confrontato con la storicità delle verità teologiche, la materialità delle
questioni sociali e la realtà del fermento politico vissuto attivamente in uno dei quartieri più poveri e
a maggior presenza operaia della Parigi degli anni Quaranta. A questo fine, si muoverà dall’analisi
del “lavoro” presentata da Chenu nel breve testo “Pour être heureux, travaillons ensemble” (1942),
per interrogare così la sua riflessione sulla “vita comune” dell’umanità.
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L'iniziativa è stata realizzata anche grazie al contributo
della Direzione generale Educazione, ricerca e istituti
culturali del Ministero della Cultura.
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